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ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 28 maggio scorso viene 
stabilito quanto segue: 

Art. 4, Gli uffici di posta stabiliti o che ver- 
ranno a stabilirsi neì paesi di Lunigiana, uniti 
ai nostri stati, faranno parte dell’amministrazione 
generale delle poste ed applicheranno le tasse 
postali determinate dalle leggi ia vigore. 

Art. 2. Le stazioni telegrafiche di. Massa e 
Carrara. dipenderanno parimenti dalla nostra 
amministrazione telegrafica e saranno soggette 
al regolamento per l'interno del 47 aprile 1859, 
é per le corrispondenze internazionali alle con- 
venzioni di Berna, Brusselle o di Berlino, se- 
condo i casi. 

Art. 3. Il confine telegrafico sardo-toscano per 
la misura delle zone è stabilito a Torta. 

Art. 4. Queste disposizioni riceveranno il 
loro effetto dal 10 giugno prossimo. 


arrivare per la distruzione delle strade ferrate. 

Alle ore 4/42 pomeridiane aggiunge il col- 
mo al nostro giubilo l’arrivo dell’Imperatore 
che recossi a dormire nel letto di suo zio a 


quindi andò a veder tutte le crribili devasta- 
zioni sulle ferrovie della società e del governo, 
e dicesi che abbia sofferto nel vedere tanta 


a vedera gli avamposti verso Mortara, e tor- 
nando a casa recò la nutizià che a Vespolate 
l’inimico aveva lasciato il posto colla solita di- 
fesa di ritirata. 

Oggi poi sul meriggio fa in allarme la truppa, 


ria sui campi della Bicocca e a Sant'Agabio 
coi terribili e insieme i piacevoli. zuavi, per- 
chè correva voce di arrivo di un grosso corpo 
nemico, ma a quest'ora (2 pom.), rientrano 
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Ministero della guerra. — Col giorno 
20 volgento è perentoriamente fissato il termine 
utile entro cui i militari provinciali di 4.a ca- 
tegoria richiamati sotto le armi pessono ancora 
conseguire in via di grazia il ritorno in seno 
alle loro famiglie pei motivi espressi nella nota 
del 18 p. p. aprile, n° 92, della Gazzetta pie- 
montese (Opinione, n° 109). 4 

Spirato tale periodo di tempo, ogni domanda 
relativa non sarà ormai più presa in conside- 
razione, nè darà luogo a risposta. 


esterne, nei prati, e col minor danno possibile 
diede un sommo spettacolo ai cittadini che 


30 giorni. Noi pure fummo esultsnti ‘per l’il- 
luminazione sfarzosa così bene arricchita dalla 
disposizione delle bandiere, che nelle contrade 
(siccome strette), e da lontaro figuravano pa- 
diglioni. $ 

Questa mattina credesì che siansi avanzate 
colonne sopra Mortara, e sovra Trecate pel Ti- 
cino, ma nen ci siamo accorti, perchè il can 
none non ci dà il solito segno di festa, 

Il tempo oggi è velato ed un poco piovoso, 
ma il sole ieri irradiava il nestro orizzonte 
colla più splendlda luce e calore. 

Caro, moi non abbismo più vino, più pane, 
più tobacco, e quasi manchiamo di carne per 
l'orribile spoglio dei nemici, e se il governo 
non ci manda provviste, siamo in dure circo- 
stanze, nè sapremo come tirar avanti. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Novara, 2 giugno. 

Exultemus Domino, quoniam liberati sumus!... 
Ieri mettina dopo otto giorni di agonia per ia 
mancanza di ogni movimento, e dopo una mor- 
tale angoscia di dua giorni (30 e 31 maggio) 
per la prepotenza del nemico che vedevasì ac- 
cerchiato delle truppe alleate, è che iL furiava 
con continue rquisizioni. leri mattina final- 
ment: furono salut.te le bandiere francesi alle 
ore T. 

Al primo avanzarsi essi circondarono l’au- 
striaco (che però nella notte erasi concentrato 
sulla strada di Trecate, lungo quella da porta 
Torino per l’imbarcadero, e per quella di porta 
Genova), e tenendo la strada centrale della città 
verso Milano col solito fuoco, s'avvanzano senza 
attendere i movimenti! delle colonne circostanti, 
che avevsno ‘a percorrere molto giro, e quindi 
sul piazzale dell'insinuazibne, sono avvertiti che 
stanno fuori porta Milano due cannoni nascosti. 
Ma il maggiore, tanto inquit melius, ed ordina 
l’avvanzarsi precipitoso della cavalleria ussera 
francese, la quale con a capo il maggiore, il 
cui cavallo ebbe a perdere due gambe per una 
cannonata nemica, slanciasi sopra i pezzi che 
vomitano mitraglia, rovesciano quattro cava- 
lieri, i quali non farono feriti che nei cavalli. 
Allora incomincia la pugna a porta Milano: i 
cannoni nemici non sono presi, come spera- 
vasi ieri mattiaa, ma rincaccisti a gran fuga 
coi due francesi che appostati sui bastioni della 
Munizione; tendono i loro colpi sulla strada 
ferrata di Milano, dove erano concentrati i ne- 
mici; Intanto i bersiglieri francesi lottano coi 
tedeschi, e ‘sono vitlima otto che furono recati 
al nostre ospedale gravemente feriti, Nell’im- 
barcadero, in uu fabbricato nascosti alcani 
ulani sortono ferendo alcuni cittadini 8 frau- 
cesì, ma uno restò morto, e gli altri volgonsi 
a fuga precipitosa lasciando nelle fiamme il lo- 


N giorno 50 maggio alle ore 5 4112 pom— 
l imperatore d’ Austria, Francesco Giuseppe , 
arrivava a Verona e vi era solennemente rice- 
vuto. P 

Alcuni giornali esteri hanno preteso di smen- 
tire la notizia che i principi di Toscana accom- 
pagnarono l'imperatore d’Austria. 

Ma questa notizia è confermata da’ fogli uf- 
ficiali austriaci. Gli arciduchi fratelli di Toscana, 
come li chiama la Gazzetta di Venezia del 51 
maggio, sono arrivati a Verona col seguito im- 
periale. 

La Gazz. ufficiale di Milano pubblica il se- 
guente proclama : 
« Sento che alcuni malintenzionati traggono 
partito da ‘misure militari e mosse strategiche 
dolle truppe, per diffoidére voci allarmanti ed 
indurre la popolazione ad’ atti inconsiderati, 
come per esempio a convegni in massa in sin- 
goli luoghi. 
« Mentre rammento che gli autori @ propa- 
gatori di voci allarmanti incorrono nel rigore 
delle leggi militari, esorto la popolazione a non 
lasciarsi fuorviare da simili rumori nè indurre 
a siffatti passi inconsiderati, essendochè si sono 
già prese le più efficaci misure per mantenere 
l'ordine legale, e ristabilirlo ovunque - venisse 
turbato, per cui.i trasgressori delle leggi non 
potrebbero che iraputare a sò stessi, le. gravi 
cons guenza della loro c:ntravvenzione. 
« Milano, 29 maggio 1859. 
« L’I. R. T.-M. e Governatore militare 
della Lombardia 
+ Anpor MeLcaeR DI KeLLEMES. » 


Con decreto del 2 corrente del governo to- 
scano, il maggior generale cavaliere Paolo An- 


casa Bellini. Vefso le ore 5 1)2 ancò alla Bi- | 
cocca a vedere il quartiere generale Niel, e le | 
posizioni della battaglia dell’infausto 4849; | 
| non meritano sempre piena fede: 


cui oggi nci dobbiamo fare polenta, non po- : 
tendo la truppa essere ‘saziats coi forni della 
città, in mancanza dei viveri che tardano ad. blici edifizi, in onore di S. A.T. il principe Na- 


| 


correva le vie, finò a che il tempo fattosi pio- 


| 
ì 
' 
| 
} 


barbarie. — Questa mattina alle ore 5 portossi | 


la quale portossi precipitosamente coll’artiglie- | 


| 


i 


tanto soffersero d’angoscia. in questi ultimi | 


tonio Decavero è nominato ministro della guerra, 


Il Decavero è sempre stato stimato un mili- 
tare attivo ed intelligente, e nòi speriamo che © 


presto riuscirà a trarre le truppe toscane dallo 
stato in cui sono, a rafforsarvi la disciplina e 
l’istruzione, ed a renderle adatte a prestare alla 


patria indipendenza i servigi ch'esse desiderano , 


di renderle. 
Leggesi nel Monitore toscano del 3 corrente : 
< Nelle ore pom. di ieri S. A. 1. il principe 


; Napoleone fece. alle Cascine la rassegna delle; 
milizie francesi; che lo accolsero con festose ‘ 
grida, cui facevano .eco quelle de’ numerosi cit - | 


tadini presenti. 


« leri S. E. il ministro di Francia diede un | 


sontuoso. pranzo a S. A. |. il principe Napolco- 


ne, il quale vi si recò con due aiutanti di cam- | 


po. Fra gl’invitati erano il commissario straor- 
dinario del re di Sardegna in Toscana, il segre- 
tario della legazione sarda, e molte delle più 
ragguardevoli persone politiche del paese. 

« Terisera la città era tutta vagamente illu- 
minata, e in particolare i monumenti e i pub 


poleone; e lieta e tranquilla la moltitudine per- 


voso non turbò la festa.» . 

Il Bund ha il seguente telegramma da Lo- 
carno 4 giugno, che riportismo non senza 0s- 
servare che le notizie venute da quelle parti 


« L’altro ieri gli austriaci sono entrati senza 
resistenza in Varese. Il corpo di Garibaldi sta 
dinanzi a Laveno. Corre voce che Garibaldi ab- 
bia preso uno di quei forti e abbia fatto dei 
prigionieri. Gli abitanti di Verese si rifugiarono 
poi in massa a Stshbio nel cantone Ticino. 
Truppe austriache stanno in vicinanza di Co- 


mo, la quali città viene abbandonata da mol- | 


tissima gente. Alla piccola città di Varese gli 
austriaci hanno imposto la seguente contribu- 


| zione : 8 milioni in denaro, 360 buoi, tebac- 


co e corame, il tutto in 24 ore. Evidentemen- 
te ciò è oltremodo. esagerato; neppure in sogno 


stando però in difesa. leri tutta la truppa bi- | si può imaginar che il piccolo luego di Vare- 
vaccò sull’allea, sulla piazza Bellini, sulle strade | se, abbandonato da quasi tutti gli abitanti a- 


giati possa avere in 24 ore 3 milioni e 300 
buoi. 

— Da Berlino 4 giugno si annuncia: «Le con- 
dizioni di emissione del nuovo prestito prussia- 
no, uffcialmente pubblicato coll’interesse del 5 
per cento, sono le seguenti: Si emetteranno ob. 
bligazioni in parcelle di 50 a 4000 talleri. Gli 
interessi ssranno pagati semestralmente. Dal 
41863 in poi avrà luogo l’amortizzazione col- 
l’uno per cento. Le sottoscrizioni sì riceveran- 


no dal 6 all’414 giugno. Se le sottoscrizioni sor- | 


passano 30 milioni, allera gli importi al di so- 
pra di 250 talleri subiranno una riduzione. Al- 
l'atto della sottoscrizione si. verserà il 10 per 
cento, sino all'8 luglio il 30 per cento, al 22 
agosto il 25 yer cento, ® sino all’ctto ottobre 
il 80. Per questi ‘95 talleri i sottoscrittori a- 
vranno 400 talleri di valore nominale, i cui iu- 
teressi al 5 per cento decorreranno col 4 lu- 
lio. 

ui La Nuova Gazzetta prussiana vuole sapere che 
la missione del generale Willisen a Vienna ha 
prodotto un accordo fra le due grandi potenze 
tedesche; ma |non vi hanno ancora ‘assentito 
gli altri governi tedeschi, anzi la Sassonia e 
l’Aonover avrebbero fatto intendere che hanno 
altre proposte da faré alla dieta, alle quali però 
la Prussia ron potrebbe accedere. 

— Il Corriere commerciale svizzero persiste 
nel dichiarare autentiche le rivelazioni da lui 
fitte intorno ‘all’ esistenza /di ‘trattati speciali 
dell'Austria colla Baviera e Sassonia, non ostante 
le smentite de’ fogli ufficiali ed ufficiosi. A que- 
sto proposito quel foglio cita" 4lcunî esempi an- 
tichi di rivelazioni smentite con indegnazione 
in regioni ufficiali , che poi furono perfetta- 
mente confermate. Il consigliere Klnber aveva 
raccolto moltissimi documenti segreti sulla po- 
litica della dieta di Francoforte e sui raggiri 
del principe Metternich, ma non aveva. osato 
pubblicarli. Dopo la sua morte Welker li pub- 
blicò e il'principe Metternich li fcce smentire 
come turpi calunnie inventate dal partito rivo- 
luzionario. "I fogli ufficiali mostravano la più 
grande indegnazione morale contro quelle in- 
fami menzogne. Ebbsne al giorno d’ oggi 1’ au- 
tenticità di quei documenti è dimostrata nel 
modo più solenne. Il Corriere svizzero cita altri 
simili casi, e assicura che'in questo numero 
appartengono anche le sue rivelazioni. 

— Sì scrivo alla Gazzetta austriaca da Pera 
(Costantinopoli) 20 maggio : 

« Il conte Lallemand e il generale Milikoff 
hanno dichiarato sl visir Ali Bascià apertamente 
che la Russia avrebbe considerato, dopo il de- 
corso di un mese, la Porta come alleata del- 
l’Austria, se sino a quell'epoca non avesse dato 
una spiegazione ufficiale sullo scopo del concen- 
tramento. di truppe, in; Anatolia e Rumelia, e 
sopra gli straordinari armamenti in Silistria, 


Kars e nella capitale Costantinopoli. Questo ul- - 
timatum segreto fu consegnato alla Porta or 
sono circa dieci giorni, e ricordato l’altro ieri 
di nuovo, come ci viene comunicato da fonte 
sicura.’ Una ‘risposta ufficiale cd altra, non è 
; stata ancora data da parta del governo turco, | 
salvo che si voglia considerare come tale la 
partenza di un corpo d’armata di circa 20,000 
uomini, che ebbe luogo in questa settimana. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Num...69. 
È Torino, d giugno, mattina. 

Non essendo ancora ristabilito le linee 
telegrafiche nemmeno-al di qua del Ticino, 
non possiamo avere prontenotizie del campo. 

È pero certo che negli secntrì avvenuti 
oltre Ticino il nemico fu battuto. È 
Nei precedenti bollettini non si è falto 
i cenno del combattimento annunziato nel di- 
spaccio telegrafico di Havas, combatlimento 
che pare accaduto a Turbigo, perchè in- 
| torno ad esso nessuna notizia ci venne dial 

campo. 


| Bollettino della Guerra. 


Num. 70. 

| / Torino, È giugno, sera. 

i Non avendo ricevuto nessuna notizia. del 
campo, non siamo in condizione di aggiun- 
gere maggiori particolari a quelli recati .dal 
| dispaccio telegrafico d'Havas, giunto ‘questa 
| sera, intorno al fatto d'armi accaduto ‘a Ma- 
genta. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
| Parigi 4 giugno sera. 

(Ore 4 4% — giunto a Torino il 5 matt.) 

Un dispaccio da Garlasco in data di gio- 
vedì spiega, come, l’esercito austriaco mi- 
nacciato di essere circuito (fourné), ha ope- 
| rato un movimento di ritirata. 

Azioni del Credito mobiliare 622. 

Td. Str; ferr:Vittorio Ementele-3bi 

Id. id. Lombardo-Venete 440 

Parigi, 4 giugno; sera. 
(Ore 4 55 — giunto il 5 matt.) 

Dispacceio ‘affisso alla Borsa: 

Dal quartier generale dell'esercito d'Italia, 

ore.9 34 antim. 

Ierì, dopo aver, gittato dei ponti. sul Ti- 
cino, il nostro esercito. ha incominciato a 
| passare sull’altra riva, dopo un  combatti- 
| mento nel quale gli austriaci hanno dovuto 

subire perdite considerevoli. 

Il nemico; messo in ritirata, lasciò nelle 
nostre mani ‘un ‘cannone ‘e gran quantità 

di munizioni. i 


| Barzu è "as'ri el 4 giugno. 

| Fondi tranzesi +4 si to 10 ibra 

(00. 6325 63 45 
41/3 p-1030) 1, 90.50 90.75 l 
Consotid. ingl. 92:34 


| Fondi plemonissi 
1849 5 0/0 
41855 3 Ot. 


80 


» 
Parigi, 5, giugno, ;matt,. 

| Vienna) 4. Notizia. autentica:; L'esercito 
austriaco si è concentrato sulla.tiva sinistra 
del Ticino. Il suo quartier generale è ad 
Abbiategrasso. Mancano nolizie de’combat- 
timenti. ‘ 

La brigata Jablonowski è stata inviata 
Modena per rinforzare le truppe del deca. 

L'imperatore trovasi a Verona occupato 
| nell’organizzazione delle truppe giunte per 
| rinforzare l’esercito, ed ha mandato il ma- 
| resciallo Hess în missione al quarlier gs- 
nerale. 

Londra, 4. Il priocipe Esterhazy è qui 
arrivate con missione speciale del governo 
austriaco. : 

Parigi, 8 giugno, ore 2, min, 40. 
Novara, sabbato. | ‘ 
L'IMPERATORE, ALL'IMPERATRICE 

Dal ponte di Magenta, ore 11 112. 

Grande vilteria: 3,000 prigionieri. — 
15,000' nemici feriti od ‘uccisi. Più tardi i 
‘particolari. VIT 
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